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LA RIQUALIFICAZIONE DELLA FASCIA FERROVIARIA 

Villa d’Oro, trasloco e progetti
La polisportiva coinvolta con le Marconi nel piano di recupero della zona

di Andrea Marini

A settembre, con l’inizio
del nuovo anno scolastico, le
scuole Marconi di via Nonan-
tolana cederanno il passo al-
le nuove medie Marconi di
via Canaletto. Che ne sarà
dell’attuale edificio?

Il suo destino pare segna-
to: rientrerà in un progetto
di riqualificazione della zona
che potrebbe (il condizionale
al momento è d’obbligo) inte-
ressare anche l’attuale Villa
d’oro. Nel senso che l’ammi-
nistrazione sta pensando di
trasformare questo «spic-
chio» di quartiere Crocetta a
lato del cavalcavia Mazzoni -
poche centinaia di metri in li-
nea d’aria dal cuore di Mode-
na.

«L’assessore Sitta alcuni
mesi fa insieme all’assessore
Marino - spiega il presidente
della polisportiva Alessan-
dro Battani - Ci hanno accen-
nato a un interesse del Comu-
ne, proprietario del terreno
su cui sorge la Polisportiva,
a questa zona. Ma dobbiamo

ancora sederci attorno ad un
tavolo per parlarne».

La cosa viene confermata
dall’assessore Daniele Sitta,
il quale onde evitare consue-
te polemiche sul suo “decisio-
nismo” fa una premessa che
ritiene doverosa: «Intanto
stiamo parlando di un qual-
cosa che potrebbe maturare

non prima di 3-4 anni. Dob-
biamo ancora decidere, stia-
mo studiando il tutto e, so-
prattutto, ci muoveremo di
concerto con tutte le parti in-
teressate all’insegna della
partecipazione». Fatta que-
sta premessa conferma che
«l’idea sarebbe quella di ri-
qualificare questa zona con

un progetto ad hoc, in sinto-
nia con quello in atto per la
fascia ferroviaria».

Per l’attuale area delle
scuole Marconi, si ipotizza la
creazione di un comparto re-
sidenziale e direzionale da
realizare dopo un’apposita
variante. Quanto alla poli-
sportiva Sitta ricorda che
«La Villa d’O-
ro è una dei
pezzi di sto-
ria dello
sport e del-
l’aggregazio-
ne di questa
città, quindi
continuerà
ad esistere e ad esercitare
quella sua funzione sociale
fondamentale per questa par-
te di Modena. Si potrebbe co-
gliere l’occasione per dotarla
di una sede moderna e, co-
munque, collocata a poche
decine di metri di distanza
sempre alla Crocetta. Questo
potrebbe avvenire o su un’a-
rea attrezzata, oppure trasfe-
rendola a ridosso di via Cana-
letto zona ex-mercato bestia-

me. Penso ad esempio ai loca-
li dell’attuale borsa merci, in
via di dismissione, così come
gli uffici della circoscrizione
retrostante. Qui la polisporti-
va potrebbe trovare una col-
locazione ideale, in un edifi-
cio ovviamente ristrutturato
a seconda delle necessità,
grazie alla vicina presenza

della futura
palestra del-
le scuole
Marconi, di
fatto un mini-
palazzetto,
della co-
struenda pi-
sta di patti-

naggio che sorgerà nell’area
retrostante. Sia chiaro: è una
delle ipotesi e altri potrebbe-
ro arrivare. Ne discuteremo
con gli interessati». Quanto
ai tempi, come diceva l’asses-
sore si andrà verso la fine di
questa legislatura, intorno al
2014. Quindi c’è tutto il tem-
po per adottare un progetto
adeguato che sia condiviso
anche da polisportiva, asso-
ciati e cittadini.

Le scuole Marconi e, sullo sfondo, la polisportiva Villa d’oro

 

IN PIAZZALE REDECOCCA
 

«Ex-Amcm, noi la vogliamo così»
Stasera viene definita la proposta dei cittadini

Dalle 40 persone che han-
no risposto alle domande ri-
sulta che il 44% ritiene che
le nuove funzioni debbano es-
sere di interesse collettivo.
Che l’interesse dei cittadini,
130 i modenesi che hanno
partecipato a serate recenti
sul tema per quanto riguar-
da i futuri lavori previsti dal
Comune all’ex Amcm sia al-
to non è una novità. Ma lo è
però la richiesta forte di par-
tecipare alla definizione dei
progetti scelti per riqualifica-
re il grande spazio urbano.

Il Consiglio comunale lo
scorso dicembre ha approva-
to il piano particolareggiato
che ha definito per l’area
una vocazione residenziale e
culturale con la nascita di
una torre di 12 piani, cinema
e teatro, un piccolo centro
commerciale e parcheggi. Le
130 persone sono uomini per
il 62% e donne per il 38%, il
15% ha oltre 65 anni ed è
emerso che i ricordi dell’ex
Amcm sono legati alle sere
d’estate passate nel vecchio
cinema estivo su vecchie se-
die. L’area è anche considera-
ta un luogo dove si giocava
da bambini, con la presenza
di stranieri che cantano e
ballano camuffando lo squal-
lore dell’area. La palazzina
ex-uffici non vincolata rap-
presenta la vetrina dell’Am-
cm «con le file di filobus scin-
tillanti nelle rimesse sotto lu-
ci abbaglianti nella notte,
ronzare di trasformatori e
aloni di pericolo mortale, pi-
ramidi di tubi nella penom-
bra, inquietanti angoli bui e
proibiti» scrive qualcuno. Al-

tri dati: il 4% dei partecipan-
ti ha chiesto che l’area ex
Amcm resti uno spazio per-
meabile e aperto, il 2% di ri-
valutare il primo progetto
del 1994, l’8% ha detto che il
metodo partecipativo è stimo-
lante e aiuta a definire me-
glio le strategie. Il 44% chie-
de che le nuove funzioni sia-
no di interesse collettivo con

«spazi di aggregazione, polo
culturale, spazi per le asso-
ciazioni, servizi ai lavoratori
e immigrati, aree verdi pub-
bliche, palestra ad uso del
centro storico», mentre il 6%
dei partecipanti ha chiesto
che dentro l’area sia prevista
una destinazione commercia-
le con piccoli esercizi collega-
ti alla natura e finalità della-
rea e una destinazione a uso
di foresteria e ostello. Il 22%
pensa sia utile restaurare e
conservare l’esistente e non
delocalizzare il cinema e il
teatro delle Passioni, il 10%
chiede di realizzare solo le re-
sidenze necessarie a riqualifi-
care gli edifici storici cercan-
do di favorire linsediamento
di varie fasce/categorie socia-
li e tenendo conto di tecniche
di risparmio energetico e del-
la bioarchitettura, il 4% vor-
rebbe parcheggi gratuiti e ad
uso pubblico.

di Stefano Luppi

Questa sera alle 20,30 presso la sede della circoscrizio-
ne 1 in Piazza Redecocca il consigliere di Sinistra ecolo-
gia e libertà, Federico Ricci, illustrerà i risultati di un
questionario sottoposto a chi ha partecipato a preceden-
ti incontri sulla riqualificazione dell’ex Amcm.

Alcuni cittadini durante il sopralluogo di sabato scorso

 
Sitta: «Nulla di deciso
Valuteremo le ipotesi
con tutti gli interessati»

 
Esito del questionario:
più spazi pubblici
e l’Estivo resti dov’è

 

LA VARIANTE

Via Panni
appartamenti

«ristretti»
Gli alloggi dell’area pri-

vata del comparto Peep di
via Panni aumentano di 8
unità. La variante al Pia-
no particolareggiato della
zona è stata approvata lu-
nedì in Consiglio con il vo-
to favorevole del Pd, con-
trario di Lega nord, Idv,
Modena 5 stelle e con l’a-
stensione di Pdl e Mpa.
Presentando la delibera,
l’assessore Daniele Sitta,
ha spiegato come la va-
riante vada a modificare
anche il Piano operativo
comunale (Poc): «A cam-
biare è il numero comples-
sivo degli alloggi, da 73 a
81, a parità di superficie».

«Con una precedente va-
riante al Piano del 2005
era già stata ridimensio-
nata la superficie media
degli alloggi, vista la com-
posizione delle famiglie,
che nell’83% dei casi sono
composte da massimo tre
componenti», ha aggiun-
go l’assessore. Sulla deli-
bera non c’è stato dibatti-
to in aula. I gruppi si sono
pronunciati nel merito so-
lo con le dichiarazioni di
voto. Questo ha trovato la
contrarietà della presiden-
te, Caterina Liotti, che ha
evidenziato come in que-
sto modo all’assessore Sit-
ta di fatto fosse stato tolto
il diritto di replica. Euge-
nia Rossi, capogruppo
Idv, si è detta a favore dei
Peep, «ma pensiamo che
questo aumento di alloggi
peserà anche sul numero
di parcheggi. Siamo con-
trari alla variante perchè
finisce per premiare un-
’impresa che non ha ri-
spettato i tempi di lavoro
previsti». Vittorio Balle-
strazzi, capogruppo di Mo-
dena 5 stelle, ha posto al-
l’attenzione l’emergenza
espressa da alcuni cittadi-
ni in aula «che manifesta-
no evidenziando il proble-
ma degli sfratti proprio
quando discutiamo di da-
re il via libera ad un inter-
vento privato che porterà
guadagni ingenti».
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